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Serve a questo
la televisione?

Il comune aveva commissionato anni fa le necessarie verifiche di staticità delle scuole e dell'asilo

Gli edifici scolastici sono sicuri

scuole elementari e medie hanno superato tutti i collaudi (battisti)

Presepe Vivente nel centro storico
Organizzato dalla Pro Loco. Ci sarà anche l'illuminazione natalizia

i portici di via Mazzini, teatro della rappresentazione (battisti)

 Il problema della sicurez-
za negli edifici scolastici è tor-
nato prepotentemente alla ribal-
ta a seguito della grave situa-
zione venutasi a creare nel bas-
so Molise, tanto da indurre tut-
te le Amministrazioni Pubbliche
ad un controllo accurato dello
stato di fatto in materia,  per ap-
purare l’esistenza di possibili pe-
ricoli eventualmente in atto non-
ché per dormire sonni più tran-
quilli in un contesto dove le re-
sponsabilità sono all’ordine del
giorno. Il Comune di Sanfront,
da parte sua, ha affrontato l’ar-
gomento ormai da tempo.
   Infatti, mediante la delibera-
zione della giunta municipale n°
35 del 4/3/1998 affidò l’incari-
co tecnico all’ing. Maurizio Bor-
diglia di Torino per la progetta-
zione riguardante l’adeguamen-
to degli edifici comunali alle leg-
gi 626/94 (sicurezza sui luoghi

di lavoro) e 46/90 (sicurezza
degli impianti tecnici) ed a par-
tire da tale data ha dato corso
ad una serie di interventi miglio-
rativi comprendenti altresì alcu-
ni lavori per il superamento delle
barriere architettoniche (ascen-
sore presso le scuole del capo-
luogo) i quali dovranno conclu-
dersi entro la fine del 2004,
come previsto dalle vigenti di-
sposizioni legislative.
   Le preoccupazioni maggiori
connesse agli eventi sismici ve-
rificatisi riguardano tuttavia la
staticità del plesso scolastico
ubicato in corso Marconi 22, os-
sia l’Istituto Comprensivo
“B.Boero”. Anche in questo
caso, per fortuna, il comune è
intervenuto tempestivamente
poiché la vetustà del fabbricato
principale, risalente agli anni
trenta, indusse l’ufficio tecnico
a provvedere all’affidamento di

un incarico tecnico in data 12
luglio 2000 per l’esecuzione di
una certificazione di idoneità sta-
tica delle strutture portanti del-
l’intero edificio (anche per la
parte più nuova risalente agli

anni ’80) oltrechè del vano
ascensore di recente realizza-
zione. Un meticoloso studio pre-
ventivo realizzato da parte de-
gli ingegneri incaricati, Antonio
Marenco di Saluzzo e Chiaffre-
do Novarese di Moretta, portò
immediatamente all’esecuzione
di alcuni rinforzi e risanamenti
di un solaio nonché alla realiz-
zazione di alcune opere comple-
mentari propedeutiche alle  pro-
ve di carico effettuate per l’ot-
tenimento del “certificato di ido-
neità statica” finale redatto in
data 31 agosto 2000 dai suddetti
professionisti, i quali hanno così
garantito la massima fruibilità
strutturale dell’edificio con al-
cune piccole precisazioni d’or-
dine tecnico riguardanti alcune
aule poste al primo piano della
parte vecchia, le quali devono
pertanto essere utilizzate esclu-
sivamente ad uso didattico, evi-
tando ogni tipo di sovraccarico
poiché la portanza dei solai al-
l’epoca era evidentemente in-
feriore a quella attuale.
  E’ comunque importante ri-
marcare che, dal punto di vista
statico, tale fabbricato può es-
sere tranquillamente utilizzato
per fini didattici. Lo stesso di-
scorso può valere per l’edificio
adibito a scuola materna ubica-
to in via Trieste, il cui collaudo
tecnico eseguito dal Ministero
per i Lavori Pubblici, risale al
22 febbraio 1978 e dove sono
costantemente in corso inter-
venti di adeguamento degli im-
pianti alle norme di cui alle leg-
gi 626/94 e 46/90 sopracitate,
al fine di ottenere l’agibilità
complessiva del plesso nei tem-
pi previsti dalle norme in vigo-
re.                antonello ferrero

   Per il Natale di quest’anno
la Pro Loco, mai così attiva, sta
mettendo in piedi una rievoca-
zione storica della natività di
Gesù che si svolgerà il 24 di-
cembre dalle ore 21.30 con un
percorso obbligato che partirà
dall’Ala Comunale, percorre-
rà Via Mazzini, Via della Chie-
sa, Via Occelli, Via Ostiante,
Piazza XXIV Maggio e si con-
cluderà davanti alla Chiesa di
San Martino in Piazza Ferre-
ro, dove troverà posto la ca-
panna di Gesù Bambino.
   Sono previste rappresenta-
zioni di vecchi mestieri con, tra
gli altri, la partecipazione di un
gruppo di Barge, punti di risto-
ro in cui saranno distribuite be-
vande calde con paste di meli-
ga e caldarroste, tutto gratui-
to, così come sarà gratuito l’in-

gresso del presepio. Il tutto
sarà allietato dalla musica e dai
canti di grandi e piccini.
  Tutto questo comporta un no-
tevole sforzo organizzativo, il
quale viene affrontato con la
sempre numerosa partecipa-
zione attiva di tutto il direttivo
e di un buon numero di volon-
tari, tra cui fin da queste righe
la Pro Loco non vuole dimen-
ticare Ezio Brondino, senza il
quale alcuni lavori pratici per
la buona riuscita del presepio
sarebbero stati molto più com-
plessi di quello che già si stan-
no rivelando.
  Inevitabilmente si deve ag-
giungere, in quanto per tutti si
tratta di una manifestazione del
tutto nuova, e anche se è stata
affrontata con notevole entu-
siasmo, si sta rivelando piutto-

sto impegnativa, la Pro Loco
si augura che tutto funzioni al
meglio e se questo non doves-
se verificarsi, sarà uno stimolo
in più per cercare di migliora-
re una eventuale replica, il
prossimo anno, di questa inte-
ressante iniziativa. La rievoca-
zione storica verrà pubblicizza-
ta il più possibile, anche per-
ché è, come già detto, una no-
vità, motivo in più per cercare
di diffonderla nei paesi limitro-
fi, per cercare di dare il giusto
risalto a Sanfront, confidando
in una partecipazione il più nu-
merosa possibile. Per la buona
riuscita della rievocazione sto-
rica la Pro Loco si aspetta da
parte di tutti i sanfrontesi una
numerosa partecipazione sia
come pubblico che come ruolo
attivo all’interno del presepio,
tramite la presenza di tutti quel-
li che vorrano partecipare, sia
come semplici comparse sen-
za nessun ruolo specifico se
non quello di intervenire abbi-
gliati con un costume dell’epo-
ca sia se si vuole rappresenta-
re un qualsiasi mestiere anti-
co, in quanto lo spazio per tutti
lungo il percorso studiato non
mancherà. A margine di que-
sto grosso impegno la Pro Loco
ha intenzione di abbellire le
principali vie del paese con i
soliti addobbi natalizi luminosi,
con una inevitabile riduzione di
questi ultimi per quanto riguar-
da il centro storico per la pre-
senza del presepio vivente.

     alessio roccello

A pag. 2
Appuntamenti

di Natale

   Non è mia abitudine dedicarmi al pette-
golezzo e insistere su argomenti che non
siano di utilità generale. Ma quanto è suc-
cesso nelle settimane scorse, dopo l'appa-
rizione televisiva di una abitante di Sanfront,
ci fa riflettere. La televisione è un mezzo
potente, troppo potente, evidentemente,
per poter essere ben usato. Perchè altri-
menti le notizie che vedremmo dovrebbe-
ro sempre essere valutate, meditate, ed es-
serci utili. Basta uno "show" di tarda sera
per danneggiare l'immagine di un paese e,
quindi, di ognuno di noi? La televisione deve
servire a questo? Vogliamo ancora spera-
re di no. Però dobbiamo meditare sul fatto
che la regola principale del giornalismo è
che "la cattiva notizia è sempre una buona
notizia", perchè fa aumentare i telespetta-
tori, i lettori, fa aumentare i giri d'affari. Ora,
io intendo sottolineare che Sanfront, e i san-
frontesi, non sono come sono stati descrit-
ti. Certo, non saremo svegli come i cittadi-
ni delle metropoli, guidando in città siamo
un po' impacciati, ma viviamo a misura d'uo-
mo. E abbiamo i servizi che servono: eser-
cizi commerciali, laboratori artigiani, realtà
industriali fiorenti, aziende agricole laborio-
se, uffici, impianti sportivi efficienti. I san-
frontesi in questi anni hanno saputo dar vita
a floride attività, conosciute ben al di là dei
confini del nostro paese; si sono ingegnati
per crescere, per svilupparsi, e continuano
a farlo.
  Le scommesse dell'immediato futuro stan-
no nel potenziare l'imprenditoria locale,
nello sviluppare il turismo (risorsa fonda-
mentale per le nostre valli) insieme con le
altre attrattive del saluzzese, nel garantire
il mantenimento dei servizi per le famiglie,
dalla scuola materna alla casa di riposo, nel
realizzare opere per la sicurezza idrogeolo-
gica, e tutto ciò per poter restare nel no-
stro paese e vederlo crescere. Molte di
queste "scommesse" stanno divenendo re-
altà: è in corso di assegnazione un contri-
buto di due miliardi di vecchie lire per la
messa in sicurezza del rio Albetta; è in cor-
so di ottenimento il contributo per la siste-
mazione di Balma Boves, per poter così far
rientrare questa attrattiva, che tutti ci invi-
diano, nei percorsi culturali e artistici del
saluzzese (percorsi che stanno già dando
lavoro a decine di persone, nel saluzzese,
come abbiamo avuto modo di verificare di-
rettamente). Sanfront fa parte di uno dei po-
chi distretti industriali esistenti; sono in
corso contatti per consentire l'accesso alle
realtà agricole locali, ai nuovi contributi per
il miglioramento della qualità dei prodotti;
le aziende artigianali e industriali lavorano
attivamente, sono in espansione e stanno
puntando su ciò che consentirà lo sviluppo
anche in un'Europa (fra due anni) costituita
da molte altre nazioni: la qualità. I sanfron-
tesi, cioè, hanno capito qual è il futuro di
ogni azienda: la necessità di puntare su pro-
dotti di pregio, di qualità, per non sparire di
fronte ai prodotti di massa che, fra due anni,
arriveranno sul mercato. Questo significa
guardare avanti. E, ancora, credo che a San-
front le donne non siano discriminate: le
troviamo occupate in tutte le attività e pre-
senti in tutte le realtà sociali. Resta l'ama-
rezza di scoprire che mezz'ora di "show"
televisivo diffonda invece, a milioni di spet-
tatori, notizie opposte. Ma questo non cam-
bia la realtà delle cose.
A nome mio e dell'amministrazione comu-
nale, formulo a tutti i sanfrontesi i migliori
auguri di Buon Natale e felice Anno Nuovo.
                          il sindaco roberto moine



Il 2003 sarà l'anno dei lavori sull'Albetta
Oltre un milione di euro la spesa, finanziata dalla Regione OPERE PUBBLICHE

radicale intervento per la messa in sicurezza dell'albetta (battisti)

presto si faranno i marciapiedi in via Divisione Cuneense (battisti)

Due le zone interessate: via Valle Po e via Divisione Cuneense

Lavori preparativi per marciapiedi

   Il capitolo delle opere pubbli-
che si apre con una novità legi-
slativa in base alla quale il pro-
gramma triennale delle opere
pubbliche 2003–2005 nonché
l’elenco annuale per l’anno
2003 approvato regolarmente
dall’amministrazione comunale,
ai sensi dell’art. 14 della Legge
109/94 s.m. e i., è obbligatorio
solo per i lavori il cui importo
supera i 100.000 Euro.
   Andando nel dettaglio risulta-
no pertanto appena due gli in-
terventi previsti per il prossimo
anno sebbene uno di questi, la
sistemazione dell’ alveo del Rio
Albetta nella zona di centro abi-
tato, il cui onere ammonta a
1.032.914 euro, interamente fi-
nanziato mediante contributo re-
gionale, faccia la parte del
leone risultando l’intervento più
costoso in assoluto  realizzabile
dall’amministrazione comunale.
   In merito a tale lavoro, di cui
si è già parlato in più occasioni
e per il quale torneremo a par-
lare nei dettagli, è necessario
precisare che i proventi  per
l’esecuzione delle opere previ-
ste provengono dalle “risorse
per aree depresse” istituite
mediante le Leggi 104/95 e 208/
98 recepite, nel caso specifico
mediante la deliberazione CIPE

n° 36 in data 3/05/2002 e “tra-
mutate” in contributo con deli-
berazione della Giunta Regiona-
le in data 29 giugno 2002.
  Lo stesso anno (2003) è pre-
visto il rifacimento dell’impian-
to elettrico della scuola del ca-
poluogo, la realizzazione degli
spogliatoi per la palestra e la
predisposizione di un servizio
igienico per portatori di handi-
cap.
   Questo insieme di interventi
ammonterà a 201.070,58 euro
finanziabili al 50% dalla Regio-
ne e per la parte restante dal
Comune con fondi propri.
   L’elenco annuale per l’anno
2004 prevede invece il recupe-
ro di Balma Boves dove il pro-
getto definitivo ammontante a
361.392,80 euro potrà essere fi-
nanziato in parte dalla Regione
mediante fondi della CEE (Do-
cup) per 260.000 euro e in par-
te ancora dal Comune.
   Stesso discorso vale per il re-
cupero dell’ex segheria comu-
nale dove l’importo dei lavori
pari a 446.218,77 euro sarà di-
viso tra un mutuo con l’Istituto
per il Credito Sportivo di
71.238,14 euro (già contratto)
e un finanziamento regionale
(Docup) di 374.980,63 euro.
   I lavori previsti per l’anno

2005 riguardano invece il com-
pletamento della fognatura in
frazione Serro il cui onere am-
montante a 206.583,00 euro
“dovrebbe” essere coperto me-
diante contributo regionale.
  Lo stesso onere e la stessa
forma di finanziamento potreb-
bero riguardare il rifacimento
del magazzino comunale in via
Borgna.
   Per quanto concerne gli inter-
venti attualmente in corso si
segnala la ripresa dei lavori ri-
guardanti il rifacimento dell’ac-
quedotto di Mombracco i quali
sono finalmente in fase di ulti-

mazione. Si sono conclusi inve-
ce da poco gli interventi di si-
stemazione di via Bric Bardun
per l’accesso alla località Bal-
ma Boves mentre sono in cor-
so quelli per la realizzazione di
un nuovo muro di sostegno nel-
la nuova piazza in Corso Mar-
coni.
   Entro fine anno, tempo per-
mettendo, è previsto altresì l’ini-
zio dei lavori relativi all’esecu-
zione degli interventi preparati-
vi per la realizzazione dei mar-
ciapiedi in via Valle Po e via Di-
visione Cuneense il cui appalto
è stato aggiudicato all’Impresa
Demaria Giancarlo di Rifreddo
il quale ha praticato un ribasso
del 27% sull’importo a base
d’asta ammontante a poco più
di 21.000 euro.
    Proseguono, intanto, le pro-
cedure amministrative per
l’espletamento dell’appalto me-
diante licitazione privata  dei
lavori riguardanti l’adeguamento
alle norme di sicurezza della
scuola materna “G.Roccavilla”
– rifacimento dell’ impianto elet-
trico il cui importo complessivo
ammonta a 48.989,00 euro.
    Sono infine in corso molte-
plici interventi minori di manu-
tenzione spazianti dall’illumina-
zione pubblica a lavori stradali
o di sistemazione aree pubbli-
che (rifacimento recinzione in
legno dell’area attrezzata della
sorgente “La Comba” in via
Comba Albetta) la cui direzio-
ne e divulgazione dei dettagli
spetta, come sempre, all’ufficio
tecnico comunale, competente
in merito.
        antonello ferrero

Natale 2002

 Due scuolabus nuovi
Grazie ad un contributo da parte della Regione

Presepe Vivente - Martedì 24 dicembre
2002, ore 21.30, Rievocazione storica della
nascita di Gesù con svolgimento nelle vie
del centro storico del paese.

Scuola Materna - Recita “ E’ Natale”
dei bambini della scuola materna presso
l’ex cinema comunale nelle seguenti date:
giovedì 19 dicembre 2002, ore 10.00, per
le scuole. Venerdì 20 dicembre 2002, ore
10.00, per i nonni e tutti i parenti. Dome-
nica 22 dicembre 2002, ore 16.00, con par-
tecipazione ad invito.

Ospedale di Carità - Lunedì 16 dicem-
bre 2002, Catechismo per il presepe. Mer-
coledì 18 dicembre 2002, Festa per lo
scambio degli augu-
ri con gli alunni del-
le scuole medie.
Senza date fisse:
- visita dei bam-
bini della scuola
materna, visita
dei ragazzi del-
l’oratorio, vi-
sita degli Al-
pini,  visita
del gruppo
musica le
“J amis
del cher”.

Parrocchia San Martino - Dal 16 al 24
dicembre 2002 funzione della Novena di
Natale in Chiesa. Martedì 24 dicembre
2002, ore 24.00, S.Messa di Mezzanotte
a conclusione della rievocazione storica.
Domenica 5 gennaio 2003 Festa Anziani-
Giovani, S.Messa alle ore 11.00 in chiesa
e, a seguire, pranzo nel salone parrocchia-
le.

Parrocchia di Robella - Martedì 24 di-
cembre 2002, ore 24.00, S.Messa della
Natività. Domenica 19 gennaio 2003 Fe-
sta di S.Antonio, ore 11.00, S.Messa, be-
nedizione dei caritoni.

Parrocchia di Rocchetta - Martedì 24
dicembre 2002, ore 22.00, S.Messa della
Natività. Domenica 12 gennaio 2003 Fe-
sta di S.Antonio, ore 11.00, S.Messa, be-
nedizione dei caritoni.

Gli appuntamenti natalizi in paese

   L'amministrazione comuna-
le ha deciso di realizzare alcu-
ni interventi preparatori in vi-
sta della costruzione di nuovi
marciapiedi. Sarà la ditta Gian-
carlo Demaria di Rifreddo ad
eseguire l'intervento, che pre-
vede appunto i lavori in via Di-
visione Cuneense e via Valle
Po. Praticando un ribasso del
27% sul prezzo base d’asta, la
succitata impresa si è aggiudi-
cata l’opera, il cui importo to-
tale ammonta 25.000 euro.
L’opera, inserita a bilancio e fi-
nanziata con fondi propri, do-
vrebbe essere realizzata in tem-
pi piuttosto brevi.
  La ragione per cui è stata de-
cisa l’esecuzione dei lavori pre-
parativi in oggetto, è da ricer-
carsi nell’esigenza di ottenere
immediatamente degli spazi di
manovra per consentire la so-
sta in questi tratti di strada, dei
mezzi scuolabus operanti per il
servizio trasporto alunni.
  E’ fin troppo facile ripensare
al purtroppo ancora recente

tragico incidente nel quale un
ragazzino perse la vita proprio
in via Divisione Cuneense, du-
rante l’operazione di salita-di-
scesa dallo scuolabus.
  Per quanto concerne i lavori,
si tratta essenzialmente della
fornitura e posa in opera di una
tubazione in cemento autopor-
tante, da installare in alcuni trat-
ti limitrofi alle vie Divisione
Cuneense e Valle Po, per otte-
nere la necessaria preparazio-
ne funzionale alla successiva
realizzazione di marciapiedi pe-
donali.
  Si sistema la banchina stra-
dale, con intubazione dei fossi,
e predisposizione dell’area per
spazi sosta scuolabus e mar-
ciapiedi.
  In ottemperanza alle prescri-
zioni della Motorizzazione Ci-
vile saranno realizzate inoltre
due fermate per scuolabus.
Una lungo la strada provincia-
le per Paesana, all’altezza an-
golo via Marchetti. L’altra in
via Valle Po, presso la Casa

Boero. E’ stato poi disposto lo
spostamento del cassonetto ri-
fiuti in via Valle Po, angolo via
Mulini, in quanto ostruiva la
viabilità.
  Infine verrà realizzata una
striscia segnaletica di colore
giallo “Bus” in via Valle Po, da-
vanti al mobilificio Demaria, in
direzione Saluzzo.
   Si spera che, dopo questi ne-
cessari ed urgenti lavori pre-
parativi, si possa poi pensare
alla realizzazione effettiva dei
marciapiedi laddove non esisto-
no, come in via Divisione Cu-
neense e alla sistemazione di
quelli esistenti in via Valle Po,
in condizioni piuttosto precarie
e con barriere architettoniche
da rimuovere.

Angolo di lettura
All'asilo, grazie ad un'offerta

  L'amministrazione dell'Asilo Infantile
"Guido Roccavilla" esprime un sentito rin-
graziamento alla signora Pierangela Pa-
naiva, che ha voluto devolvere un gene-
roso contributo all'Ente, a ricordo del
papà Giacomo. Le insegnanti potranno
così iniziare la costruzione di un angolo
di lettura per i bimbi, che potrà essere
ampliato, al fine di aumentare e miglio-
rare sempre di più l'offerta formativa della
scuola materna.

il presidente chiaffredo dossetto

Gen. Corcione
Ringrazia per la cittadinanza onoraria

Egr. Sig. Sindaco,
a "bocce ferme" desidero ancora

ringraziarLa per l'onore tributatomi. Ana-
logo ringraziamento La prego di porgere
ai Suoi predecessori e a quanti si sono
prodigati per la splendida riuscita della
manifestazione. Cordialmente

gen. domenico corcione

   La Regione Piemonte, direzione trasporti, ha ero-
gato un contributo per l'acquisto di scuolabus a 68
comuni interessati, per l'acquisto di 72 mezzi. Im-
porto totale 2.582.281 euro. Tra questi vi è anche
Sanfront, comune capofila del Consorzio interco-
munale per il servizio di trasporto alunni, che coin-
volge pure i comuni di Rifreddo, Martiniana Po e
Gambasca. Il contributo assegnato a Sanfront, ra-
tificato da una variante al bilancio, è pari a 58.134
euro. Il comune ha immediatamente provveduto ad
indire una gara di appalto, mediante trattiva priva-
ta, per la fornitura di due mezzi nuovi, i quali an-
dranno a sostituire altrettanti "pulmini" attualmen-
te in dotazione. I due nuovi scuolabus serviranno
in particolare per il trasporto alunni dai comuni di
Gambasca e Martiniana Po. Saranno pronti per en-
trare in funzione tra gennaio e febbraio 2003.



Da otto anni opera in paese il Gruppo Culturale Giovanile ASSOCIAZIONI

Provare a promuovere la cultura

animatori e volontari della biblioteca comunale (battisti)

   Il viaggio de “Il Sanfron-
tese” fra le associazioni
presenti sul nostro territorio
continua, in questo numero,
incontrando il Gruppo Cul-
turale Giovanile, l’associa-
zione di volontariato che da
alcuni anni gestisce la no-
stra Biblioteca. Il Gruppo
Culturale Giovanile si è co-
stituito nel settembre del
1994, per iniziativa di alcu-
ne ragazze sanfrontesi, di-
sponibili ad impegnarsi in
quello che possiamo defini-
re “volontariato culturale”,
ed in particolare nella ge-
stione e valorizzazione del-
la Biblioteca Comunale.
  Il nome dell’associazione
si deve al compianto dott.
Novaretti, allora segretario
comunale, che si impegnò
per far convergere la dispo-
nibilità emersa dal gruppo di
volontarie con le esigenze
dell’amministrazione comu-
nale, allora guidata dal sin-
daco Cacciolatto. Si giunse
così alla deliberazione della
giunta comunale che, il 3 ot-
tobre 1994, affidò la gestio-
ne della Biblioteca al Grup-
po Culturale Giovanile.
  Gli aspetti tecnici della
questione furono regolati da
un’apposita convenzione sti-
pulata tra l’amministrazione
comunale e la nuova asso-
ciazione. Il comune di San-

front, avendo già individua-
to dei locali adeguati ed op-
portunamente attrezzati,
stabiliva di stanziare ogni
anno nel proprio bilancio un
fondo destinato all’acquisto
di libri e al finanziamento
delle attività culturali. Il
Gruppo Culturale Giovani-
le, da parte sua, offriva la
propria attività in modo del
tutto volontario e gratuito; si
impegnava inoltre ad assi-
curare un orario di apertu-
ra di 12 ore settimanali. La
convenzione stabiliva anche
i compiti dell’associazione:
la catalogazione del mate-
riale librario, il prestito dei
libri, la collaborazione con le
istituzioni scolastiche locali,
la promozione della lettura
e l’organizzazione di eventi
culturali. L’accordo stipula-
to affidava la gestione della
Biblioteca aIl’associazione
di volontariato per un peri-
odo di tre anni, eventual-
mente rinnovabile. La col-
laborazione tra il Gruppo
Culturale Giovanile e l’am-
ministrazione comunale è
poi proseguita con la proro-
ga dell’accordo nel 1997 e
nel 2001. L’attuale conven-
zione scadrà il 31 maggio
2003. Le date di rinnovo
hanno segnato anche l’ade-
sione di nuove volontarie: il
gruppo originario era for-

mato da Chiara Agù, Sonia
Beltrando, Nadia Depetris
e Nadia Dossetto; nel 1997
aderisce Ilaria Agù. Nel
2001 alcune delle socie la-
sciano il Gruppo Culturale;
oggi dell’associazione ini-
ziale rimangono S. Beltran-
do e N. Dossetto, a cui si
sono aggiunte Laura Settan-
ni e Barbara Viano.
 L’inizio delle attività del
Gruppo Culturale Giovani-
le, nel 1994, coincise con il
trasferimento della Bibliote-
ca nei locali della cosiddet-
ta Casa Bandiera (di fronte
all’Ospedale), dove rimase
per alcuni anni. Nel 1999 la
Biblioteca si trasferisce nel-
la sede attuale di via Trie-
ste, presso l’ex-asilo. Qui i
locali più accoglienti e vasti
permettono di avere un
maggior spazio espositivo
per il patrimonio librario,
che nel frattempo si è piut-
tosto ampliato. Il trasferi-
mento ha coinciso anche
con l’informatizzazione della
Biblioteca, attraverso un
computer fornito di un ap-
posito programma per la
gestione dei prestiti. Negli
ultimi anni il numero dei tes-
serati e dei prestiti annuali
è notevolmente aumentato.
L’apertura è garantita per
12 ore settimanali; le re-
sponsabili del Gruppo Cul-
turale, oltre all’organizzazio-
ne, agli acquisti, alla catalo-
gazione libraria, si occupa-
no delle aperture serali,
mentre per l’orario pomeri-
diano sono aiutate da alcu-
ni ragazzi sanfrontesi, stu-
denti delle scuole superiori.
  A questi collaboratori, che
offrono il loro tempo per

un’importante attività di vo-
lontariato, la Biblioteca rila-
scia un certificato valido per
l’acquisizione del credito
formativo, spendibile nel
percorso scolastico.Il Grup-
po Culturale Giovanile, ol-
tre alla semplice gestione
del patrimonio librario, ha
cercato anche di mantene-
re la Biblioteca al passo con
i tempi e di partecipare alle
varie iniziative presenti sul
nostro territorio. Da circa
un anno in Biblioteca è pos-
sibile navigare gratuitamen-
te in Internet. Oggi il Grup-
po Culturale Giovanile è
anche il referente per l’Uni-
versità di Valle, che si oc-
cupa di organizzare corsi e
conferenze in tutti i Comu-
ni della Valle Po.

  Incoraggiato dai risultati
notevolmente positivi otte-
nuti con il primo progetto “Il
Computer nella scuola e sul
territorio", l’Istituto Com-
prensivo di Sanfront, con le
scuole di Revello e Paesa-
na, con i comuni di Sanfront,
Rifreddo, Gambasca, Re-
vello, Envie, Martiniana,
Ostana e Paesana, hanno
elaborato un nuovo proget-
to: “Cliccando in Valle Po”.
  Al progetto hanno aderito
anche la Comunità Monta-
na, che mette a disposizio-
ne risorse e personale del-
l’Ufficio Turistico di Valle,
e l’associazione Culturale
Marcovaldo, che fornirà
propri esperti per la forma-
zione degli insegnanti.
   Il Consiglio di Ammini-
strazione della Fondazione
Cassa di Risparmio di Tori-
no ha approvato in data
21.10.02 l’elenco dei pro-
getti selezionati predisposto
dalla Commissione di valu-
tazione. Dei 365 progetti
presentati solo 225 sono sta-
ti ammessi al finanziamen-
to. Il costo totale del pro-
getto è di euro 47.238,46 di
cui circa il 50% verrà finan-
ziato dalla Fondazione Crt,
la rimanente somma verrà
coperta in parte in autono-
mia dai tre Istituti Compren-
sivi, dalla Comunità Monta-
na e  dai singoli comuni.
   Il progetto è destinato agli
alunni delle scuole di San-
front, Revello e Paesana, ai
23 docenti delle scuole ele-

mentari e medie, agli abi-
tanti dei comuni della Valle
Po. Verrà realizzato un Cd
destinato agli alunni delle
elementari e medie della
provincia.
   Il progetto prevede una
ricerca su luoghi, aspetti e
tematiche di particolare in-
teresse nella valle. Gli itine-
rari di ricerca presumibil-
mente verteranno su: le in-
cisioni rupestri e l’insedia-
mento abitativo di Balma
Boves a Sanfront, i dipinti
del Borgna in valle Po, la
casa di Re Desiderio a Pa-
esana, il borgo fortificato di
Revello, l’Abbazia di Staf-
farda, le sorgenti del Po, le
leggende di “masche” e
“faie, i balli occitani, “la ri-
volta dei vitun”.
   Gli enti locali forniranno
gli esperti per dare agli in-
segnanti ed agli alunni le co-
noscenze e gli strumenti
necessari per condurre la

I giovani si incontrano
Un educatore segue i ragazzi nelle varie attività

La foto antica
Guardare le immagini di un tempo è anche

fare memoria del passato (foto battisti)

ricerca nel modo più corret-
to ed attendibile possibile e
metteranno inoltre a dispo-
sizione il personale ed i mez-
zi per gli spostamenti delle
classi per le uscite sul terri-
torio.
  Sono stati formati tre
gruppi di lavoro costituiti da
insegnanti dei tre istituti. Un
gruppo di ricerca didattica,
un gruppo di laboratorio ed
un gruppo di produzione del
materiale didattico. I tre isti-
tuti dispongono di laborato-
ri dotati di un numero suffi-
ciente di Pc e saranno col-
legati in rete sperimentan-
do per la prima volta la mo-
dalità di lavorare in rete con
classi di alunni geografica-
mente distanti.
   Per i Comuni l’obiettivo
finale sarà quello di utilizza-
re i materiali come stru-
menti di promozione del ter-
ritorio

 Daniela Cacciolatto

   Con l’inizio dell’anno sco-
lastico sono ripresi gli in-
contri settimanali dei giovani
seguiti dall’educatore pro-
fessionale della Cooperati-
va Armonia di Revello. E’
un proseguimento del pro-
getto “Giovane Monviso”
decollato quest’estate, av-
viato dalla Comunità Mon-
tana, sostenuto dall’ammi-
nistrazione comunale, dalla
parrocchia e dal consorzio
Monviso Solidale, rivolto ai
ragazzi adolescenti nella
fase delicata in cui si  deli-
nea la propria personalità
attraverso il manifestarsi
delle attitudini, del desiderio
di indipendenza, della mag-
gior coscienza di sé e della
capacità di riflettere. Il grup-
po è stato inizialmente af-
fiancato dall’educatore pro-
fessionale Andrea Pepe a
cui adesso è subentrato An-
drea Besso. Già dai primi
incontri con il nuovo educa-
tore, è emersa molta voglia
di fare, idee, progetti. Innan-
zitutto la necessità di avere
a propria disposizione un lo-
cale dove potersi incontra-
re, per discutere problema-
tiche, fare attività ricreati-
ve, ascoltare e produrre mu-
sica ed è stato messo a loro
disposizione un locale del-
l’oratorio parrocchiale. In
queste settimane ci  sono

stati più incontri per tinteg-
giare e rendere accogliente
il locale dove in seguito sa-
ranno collocati alcuni stru-
menti musicali messi a di-
sposizione dei giovani dalla
Comunità Montana.
   Sono stati  previsti anche
degli incontri nei locali della
Biblioteca comunale, incon-
tri con i ragazzi dei comuni
vicini (Rifreddo, Gambasca
e Martiniana) che stanno
anch’essi aderendo al pro-
getto Giovane Monviso. “Le
idee devono partire dai
giovani, coinvolgere i gio-
vani ed entusiasmare i
giovani.”  precisa l’educa-
tore Andrea Besso. “Ab-
biamo pensato di incon-
trarci anche nei locali
della Biblioteca, per dare
l’opportunità a tutti i gio-
vani di Sanfront di parte-
cipare. L’appello è rivol-
to a quelli che non si tro-
vano a proprio agio nei
locali parrocchiali ed in-
tendiamo far capire che
questo progetto sociale è
voluto e studiato da edu-
catori professionali che si
occupano di problemi so-
ciali ed educativi dei gio-
vani. Per il momento il
giorno di incontro è fis-
sato per il mercoledì dal-
le ore 20,30 alle 22,30.”

daniela cacciolatto

Cliccando in Valle Po
Un interessante progetto multimediale per le scuole di Sanfront, Revello, Paesana

sarà utilizzato il laboratorio informatico della scuola di Sanfront

Adolescenti e anziani
Gli alunni incontrano gli ospiti della casa di riposo

   Un bel gruppo di ragazzi
della III A, nei mesi di no-
vembre e dicembre si incon-
tra ogni mercoledì pomerig-
gio con gli anziani della casa
di riposo di Sanfront, nel-
l'ampio salone dell'edificio,
insieme all'assessore alla
cultura M.Nevina Chiabran-
do ed alla prof.ssa Flavia
Chiabrando. L'iniziativa ha
lo scopo di portare una nota
di vivacità e un alito di gio-
ventù a chi, per motivi diver-
si, trascorre le giornate in un
ambiente che, per quanto
bello e accogliente, è pur
sempre fuori dalle pareti do-
mestiche.
  La professoressa ha accol-
to l'invito "di far animazione",
offerto dall'assessore alla
cultura e ha trasmesso il
messaggio agli alunni che
numerosi hanno risposto al-
l'appello, dimostrando sen-
sibilità e disponibilità. "E' bel-
lo sperimentare che negli
adolescenti esistono anco-
ra certi valori ed è compi-
to anche della scuola fa-
vorirli e svilupparli" sotti-
linea la prof.ssa Chiabrando.
  Si prepara una recita insie-
me cercando di far rivivere
negli anziani il ricordo di can-
zoni, di poesie, di proverbi.
Anziani e adolescenti intera-
giscono, gli uni esercitando
la memoria e offrendo la
saggezza dei proverbi, delle
risposte alle interviste, gli al-
tri invitando al canto, alla ri-
cerca dei ricordi. Michele
dice: "Quest'esperienza mi
fa capire che aiutare gli

altri non è così faticoso
come ho sempre creduto,
perchè le persone con cui
passiamo questo tempo
sono molto semplici e si
accontentano di poco".
   Tania aggiunge: "Vedendo
che le persone anziane
sono serene in mezzo a
noi, lo sono anch'io e mi
impegno per raggiungere
questo obiettivo". Tutti ten-
gono a precisare che sono
contenti dell'esperienza che
stanno vivendo e ringrazia-
no la superiora che li ha ac-
colti con entusiasmo, convin-
ta che l'attività dei ragazzi
giovi psicologicamente alla
salute degli anziani.



la rosa del Sanfront protagonista in III categoria (battisti)

Gli obiettivi della Polisportiva Sanfront
SPORTDietro la prima squadra un grande settore giovanile sul quale puntare

Bene l'Us Sanfront Atletica

scorcio di piazza Ferrero (battisti)

   Volge ormai al termine la
stagione agonistica 2002 e
l’U S Sanfront  Atletica,
ancora una volta, è riuscita
ad imporre i suoi giovani
atleti sia a livello regionale
sia a livello nazionale dan-
do lustro al nostro piccolo
paese, che nelle classifiche
nazionali si è trovato molto
spesso sul gradino più alto
lasciandosi alle spalle altre
squadre di società italiane

molto importanti e blasona-
te. Vogliamo quindi ricorda-
re i titoli e i piazzamenti più
importanti conseguiti dai no-
stri atleti.
  Per quanto riguarda la cor-
sa in montagna  le cadette,
Giachino, Boero, Marengo,
Fiorina e le alieve, Putetto
e Crespo, hanno consegui-
to il titolo nazionale di so-
cietà nelle rispettive catego-
rie. Ai campionati italiani
assoluti di Sauze d’Oulx, Eli-
sa Desco si è piazzata al se-
condo posto nella categoria
promesse e al nono posto
nella categoria assoluta, la
società ha ottenuto il quar-
to posto assoluto femminile
e il sesto posto nella cate-
goria promesse senior fem-
minile.
  Da segnalare anche i titoli
regionali di Luis Demiche-
lis nella categoria ragazzi e
il titolo di società femminile
giovanile. Si sono inoltre ag-
giudicati il primo posto ai
campionati regionali di staf-
fetta Demichelis-Bouduin
categoria ragazzi, Oreglia-
Sodano categoria ragazze,
Giachino-Fiorina categoria
cadette e Putetto-Crespo
categoria allieve.
  Per quanto riguarda il
cross sono da segnalare il
titolo italiano conseguito
dalle allieve Rimonda-Cre-
spo e Bongiovanni – Putet-
to,   a livello individuale i due
terzi posti ottenuti da Bon-
giovanni categorie allieve e
da Desco categoria pro-
messe. Sempre nel cross ai
campionati regionali a livel-
lo societario si sono aggiu-
dicate il primo posto le ca-
dette Marengo, Fiorina e
Boero e nella categoria pro-
messe il primo posto di Eli-
sa Desco.
  Nei campionati di corsa su
pista oltre ai titoli provinciali
di Demichelis Luis, Cecilia

L'ennesima stagione ricca di risultati importanti

Franceschina, Anello Zoe,
Boero Catia, Bongiovanni
Ombretta, Cesano Dario e
a quelli regionali di Anello
Zoe nei 300 mt, di Sodano
Angela nei 1000 mt, e di
Bongiovanni Ombretta nei
800 mt, da segnalare il quar-
to posto assoluto ai campio-
nati nazionali di Bongiovan-
ni Ombretta nei 1500 mt
categoria allieve.
  Nella corsa su strada,
grande successo sempre
per le allieve che si aggiu-
dicano il titolo nazionale di
categoria.
  Non possiamo quindi che
complimentarci con questi
atleti, con chi ha provvedu-
to a prepararli così bene e
a tutti quelli che lavorano e
dedicano parte del loro tem-
po libero all’interno di que-
st’associazione, augurando-
gli un buon 2003 sempre ad
alto livello.

maurizio mulatero

   Pensavo che giugno
2002 fosse, dopo 15 anni,
la chiusura della polispor-
tiva che mai come in que-
gli ultimi dodici mesi era
giunta così vicino alla fine.
Ma nessuno aveva fatto i
conti con un paio di “per-
sonaggi” migrati in questi
anni a fare esperienza in
società, come Ac Saluzzo
e Villafranca.
  La determinazione, la
competenza tecnica e le ri-
sorse finanziarie letteral-
mente racimolate dalla te-
nacia dell’attuale presiden-
te Fornero Flavio veniva-
no tradotte in materiale
umano, preparazione fisi-
ca e gioco, dall’allenatore
Fredo Marchetto.
   La somma di queste
competenze danno il San-
front in testa al campiona-
to con un sacco di giovani
atleti che già conosceva-
no i metodi e la serietà del-
la coppia; ma soprattutto
la ricostruzione passa at-
traverso il recupero e la
piena funzionalità di un im-
pianto sportivo di catego-
ria superiore come presto
lo diventeranno anche i
nostri colori sociali.
   Ma tutto questo nean-
che la loro bacchetta sep-
pur magica, avrebbe potu-
to fare, se non continuas-
sero ad  operare in un set-
tore giovanile decine di
persone che prestano la
loro opera riempiendo gli
impianti sportivi dei ragaz-
zi del nostro paese e di
quelli limitrofi.
   Il bilancio sportivo come
detto è lusinghiero su tutti

i fronti così come la parte
tecnica e la gestione degli
impianti, ma ho saputo che
il presidente intende far
crescere ancora la poli-
sportiva con un paio di
squadre, tra cui la juniores
che diventerà un bacino da
cui pescare i giovani per
la prima squadra.
  Per chi come me ama il
calcio e la giusta valenza
che questo sport può ave-
re sui giovani, mi preme
ringraziare chi si è pro-
digato e chi continua a
farlo perchè i nostri ra-
gazzi possano avere una
sana valvola di sfogo e
forse anche una chance
perchè questo gioco pos-
sa crescere nella giusta
ottica.
   Da amministratore pen-
so che qualunque investi-
mento sia stato fatto e si
farà per incentivare la vo-

glia di sport, di svago e di
impiego del tempo libero
in ogni sua forma, vada
perseguito e dove è pos-
sibile incrementato per-
chè un paese che vive e
si sviluppa nella sua com-
ponente umana non sia
mai arido, ma foriero di
soddisfazione per  tutti i

sui cittadini. Desidero a
nome di tutta l’ammini-
strazione porgere gli au-
guri di buon Natale e feli-
ce Anno Nuovo a tutti i
giovani sportivi, gli alle-
natori e i dirigenti che si
impegnano a far cresce-
re Sanfront.

emidio meirone

Bernardino Ferrero
Il prete che costruì la canonica del capoluogo

Comune       0175-948119
Emergenza Sanitaria    118
Croce Verde   0175-948001
Acquedotto 0175-948119
Ospedale     0175-948553
Sc. Media    0175-948172
Sc. Mat.       0175-948343
Parr. s.Martino    -948140
Parr. Robella0175-948215
Biblioteca     0175-948377
biblioteca.sanfront@libero.it
Peso Pubb   0175-948119
Posta            0175-948122
Pol.Strad.     0175-211811
Carabinieri    0175-94104
Enel zona      0172-33225
Gas met.       0141-476200
A.I.B.           0175-948919
Pro Loco      0175-948237

NUMERI UTILI

 Proseguiamo nel nostro
viaggio alla scoperta dei per-
sonaggi illustri di Sanfront.

  Fino a qualche anno fa era
da tutti chiamata la "piazza
rossa". Ora l'originale anti-
co asfalto rossiccio è stato
sostituito dai cubetti di por-
fido, che le hanno aggiunto
fascino. E' chiusa al traffi-
co veicolare, essendo di-
ventata quella un'area pe-
donale. E' la piazza davanti
alla chiesa parrocchiale di
san Martino, la piazza Fer-
rero. Il toponimo si riferisce
ad un sacerdote benemeri-
to, che ha legato il suo nome
a Sanfront. Don Bernardi-
no Ferrero era originario di
Dronero. Nel 1823 divenne
parroco di Robella, dove ri-
mase alcuni anni. Nel 1828,
don Ferrero venne chiama-
to a sostituire il vicario don
Magno Arneodo da Castel-
magno. Il suo ministero durò
abbastanza a lungo, fino al
1845, anno in cui morì. In
quel periodo storico il pae-
se era parte del dipartimen-

to della Stura, avente per
capitale Cuneo.
 Don Bernardino ebbe il non
facile compito di tentare la
conciliazione tra la legisla-
zione dell'Impero francese
con quella ecclesiastica.
Seppe comunque distin-
guersi per doti e ambizioni
non comuni. Trovò anche il
tempo per dare vita ad un
progetto monumentale, che
gli è valsa eterna memoria.
Fu proprio don Bernardino
Ferrero infatti a pensare e
costruire la casa canonica,
che si affianca perpendico-
larmente alla chiesa parroc-
chiale. Non è dunque un
caso che proprio a lui sia
stata intitolata la piazza an-
tistante la chiesa e la cano-
nica stessa.
  Dopo la sua morte nel
1845, gli succedette come
vicario di Sanfront don Ca-
millo Felice Craveri, di Re-
vello, che contribuirà all'am-
pliamento della chiesa, con
la costruzione della navata
destra (1858) e poi della
navata sinistra (1873).

Gli agenti potevano assaggiare il vino
Nel XIX secolo era facoltà dei vigili municipali  valutare così  la bontà del prodotto. "Però senza abuso"

un'antica osteria (battisti)

    Seconda tappa alla scoper-
ta del Regolamento di Poli-
zia Urbana e Rurale del Co-
mune di Sanfront (1856)

  Della vendita dei com-
mestibili, delle bevande
e dei combustibili, del-
le fiere e dei mercati.
Art.19-Non sarà lecito ai
rittagliatori, pizzicagnoli e
simili di esporre in vendita
fuori delle loro botteghe
commestibili, o liquidi di
cattivo odore.
Art.20- Non si potranno si-
tuare banchi nei siti pubbli-
ci senza la licenza del Sin-
daco, nè prevalersi in altro
modo d'essi, salvo che sia-
sene ottenuta facoltà in for-
za d'appalto, o per altro
contratto o concessione.
Art.28- Non si potranno
vendere commestibili qua-
lunque che siano guasti,
corrotti, fetenti, od altri-
menti alterati e non com-
merciabili, come neppure
frutta, od erbe immature,
fracide od altrimenti noci-
ve alla salute ancorchè
mescolate con viveri sani
e buoni. Il Sindaco  avrà

diritto di farli sequestrare,
salva ragione nelle venti-
quattro ore del sequestro
al venditore di ottenere il
libero smercio, qualora
dopo visita a seguire da
perito a sue proprie spe-
se, venissero dichiarati in-
nocui e commerciabili.
Art.29- E' specialmente
proibito lo smercio dei fun-
ghi così detti velenosi; e
per istruzione di tutti, ed
onde non ne sia pretesta-
ta ignoranza sulla qualità
proibita, per cura dell'Au-
torità Municipale si terrà
alla vista del pubblico nei
tempi del ricolto una tabel-
la di disegno in colore del-
le varie specie di questi
funghi mortiferi, onde al-
l'uopo nei casi dubbiosi
potervi avere l'opportuno
ricorso.
Art.30- E' anche vietato ai
conducenti ed ai venditori
di vino di mescolarlo con
acqua, od alterarlo, ed
esporre in vendita vini od
aceti guasti e pregiudicie-
voli alla salute, salve sem-
pre le pene maggiori impo-
ste dagli articoli 429 e se-

guenti del Codice penale.
Art.31- Sarà perciò per-
messo agli Agenti Munici-
pali d'assaggiare il vino
pubblicamente esposto in
vendita, però senza abuso.
Art.32- E' fatto divieto ai
venditori d'avena, di grana-
glie o meliga o di qualunque
semente, di mescolare la
merce con materie eteroge-
nee in frode dei comprato-
ri, come è pure proibito
d'umidirle o di fare consimili
cose, che ne pregiudichino
la giusta misura od il peso.
Art.33- I conducenti gra-

naglie, legna, pali da vite,
pianticelle, calcina, casta-
gne, cesti, scarpe, zoccoli
e qualunque altro oggetto
in occasione di fiere o
mercati per farne vendita,
dovranno attenersi alla de-
signazione dei siti, che per
parte dell'Autorità Munici-
pale ne sarà stata fatta; e
tanto nello scaricamento,
che nel caricamento delle
merci non potranno reca-
re ostacolo ed impedimen-
to al passaggio e circola-
zione del pubblico.

          (2.continua)


